
Le reazioni organiche 



Le reazioni chimiche

Le reazioni chimiche consistono nel riarrangiamento (rottura e/o formazione 

di legami) degli atomi in uno o più composti messi a contatto sotto opportune 

condizioni.

Le reazioni chimiche si rappresentano con delle equazioni chimiche 

I composti che compaiono al primo membro si chiamano reagenti, mentre 

quelli che compaiono al secondo membro si chiamano prodotti. 

I numeri che moltiplicano le formula molecolari si chiamano coefficienti 

stechiometrici.

Il principio di conservazione della materia richiede che un'equazione chimica 

debba sempre essere bilanciata.

Il numero totale di atomi di un certo elemento che compare al primo membro 

deve essere uguale a quello che compare al secondo membro.

si fa riferimento ai rapporti tra i coefficienti stechiometrici di un'equazione 

chimica come alla stechiometria della reazione.

Alcuni ricordi….



Classificazione delle reazioni 

organiche:

Meccanismo (come si rompono e si 

formano i legami)
-Radicaliche (rottura e formazione simmetrica o omolitica)    

-Polari (rottura e formazione asimmetrica o eterolitica)

-Pericicliche (concertata e senza intermedi)



Meccanismo (come si rompono e si formano i legami)

•Radicaliche (rottura e formazione simmetrica o omolitica)    

•Polari (rottura e formazione asimmetrica o eterolitica)

Radicalica

Polare

Radicalica

Polare



Tipo di meccanismo di reazione
-Addizione 

-Eliminazione 

-Sostituzione 

-Trasposizione

Classificazione delle reazioni 

organiche polari:



Le reazioni POLARI: 

addizione ed eliminazione

- Addizione: i reattivi  si addizionano e si forma un prodotto 

senza che avanzi nessun atomo

- Eliminazione: l’inverso dell’addizione.



Le reazioni POLARI: 

sostituzione

Due reattivi si scambiano delle loro parti 

per dare due prodotti



Le reazioni POLARI:

trasposizioni

Il substrato riorganizza i propri 

legami per dare un prodotto che è 

un suo isomero



Reazioni polari: cosa le promuove?



Nucleofili (ricchi di elettroni)

Elettrofili (poveri di elettroni)



Nucelofili (ricchi di elettroni)

reagiscono con 

Elettrofili (poveri di elettroni)



Riconosciamo i centri di reazione nucleofili ed 

elettrofili: mappe di potenziale elettrostatico. 

Gruppi funzionali polari 1.



Gruppi funzionali polari 2.

Il carbonio del gruppo C=O 

è un tipico 

centro di reazione 

elettron-povero (elettrofilo)

Carbonili                            Acili

Acetone



Reazioni polari acido-base 

(secondo Lewis)

Secondo Lewis, un acido è una specie che può formare un 

nuovo legame covalente accettando una coppia di elettroni 

mentre una base è una specie che può formare un nuovo 

legame covalente donando (mettendo in comune) una coppia 

di elettroni.



Reazioni polari:

Reazioni acido-base 



QUELLO CHE DOBBIAMO 

RICORDARE DALLA 

CHIMICA GENERALE

(O ANDARE A RIPETERLO...)



In seguito è stato dimostrato che lo ione H+ non esiste in acqua come tale ma esso 

reagisce istantaneamente con una molecola di acqua e forma lo ione IDRONIO

H3O
+

Tuttavia la definizione di Arrhenius è ancora valida per le soluzioni acquose: quando 

un acido si scioglie in acqua esso reagisce con l’acqua per produrre ioni H3O
+



Lo ione H+ non esiste in acqua come tale ma esso reagisce istantaneamente con 

una molecola di acqua e forma lo ione IDRONIO H3O
+

La definizione di Arrhenius è ancora valida per le soluzioni acquose: quando un 

acido si scioglie in acqua esso reagisce con l’acqua per produrre ioni H3O
+







Reazioni polari acido-base 

(secondo Lewis)

Secondo Lewis, un acido è una specie che può formare un 

nuovo legame covalente accettando una coppia di elettroni 

mentre una base è una specie che può formare un nuovo 

legame covalente donando (mettendo in comune) una coppia 

di elettroni.



Reazioni polari:

Reazioni acido-base 



L’equilibrio chimico

Il meccanismo



La reazione all’equilibrio

Keq. x [H2O] = Ka

pKa = -log Ka
[H3O

+]  [Cl-]

[H-Cl] [H2O]
Keq =

pKa = -7

pKa = -log 1 x 107

Ka = 1 x 107



Il pKa esprime la forza dell’acido 

rapportata all’equilibrio della reazione 

in cui l’acqua funge da base

pKa = 4,76

pKa = -log Ka

pKa = -log 1,8 x 10-5

Ka = 1,8 x 10-5

Acido acetico: R= -CH3



Di norma gli acidi organici sono acidi deboli



Tabella 2.3



Base coniugata 
più forte

Base coniugata 
più debole



Relazione tra la struttura degli acidi e 

la loro forza acida



Effetto induttivo del cloro



Perchè gli alcoli sono acidi più deboli degli 

acidi carbossilici?

Base coniugata più 

stabile, più debole, 

meno reattiva

pKa = 4,76

pKa = 16



Le basi organiche:

centri di reazione elettron-ricchi



Ammina, Acido, SaleLe ammine come basi

B                A                       A               B

NB!!!!

La basicità delle basi organiche non viene espressa 

mediante il valore di pKb ma 

viene dedotta dalla forza dell’acido coniugato



pKa ≈ -2

BD             AF                 AF           BD

Gli alcoli sono basi deboli: i loro acidi 

coniugati sono acidi molto forti



Reazioni acido-base ed equilibrio: 

confrontiamo la forza dei due acidi

pKa  = 4.76                                            pKa=9.24         

AF                                          AD
L’equilibrio è sempre spostato verso la formazione delle 

specie chimiche  più stabili e meno reattive



Sale di ammonio

AD                    BD                      B F                   AF

Metilammina
Cloruro di 

metilammonio

pKa ~ 10

Gli ioni alchilammonio sono gli acidi 

coniugati delle ammine. 

Hanno valori di  pKa intorno a 10. 

Quindi sono acidi deboli.

pKa=-1,74

CH3 – NH3
+ Cl- + H2O           CH3 – NH2 + HCl



Salificazione delle ammine con acido cloridrico: 

l’equilibrio della reazione sarà spostato verso destra. 

Viene sfruttata per aumentare la solubilità in acqua 

delle forme farmaceutiche 

pKa = 8.58

Acido 

forte
Acido 

debole

pKa=-7




